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Aspettando l'Oscar / 1 
Nella notte del 30 marzo 
il cinema americano premia 
se stesso. Superfavoriti 
«Bugsy» e «JFK» 
Intervista a Robin Williams 
mentre esce in Italia «Hook» 
di Spielberg in cui il divo 
interpreta Peter Pan 
L'italiano «Mediterraneo » 
stroncato dal «L.A. Times» 

A pesca 

• i Mancano due giorni, 
quasi tre: i premi Oscar verran
no assegnati la notte del 30 
marco a Los Angeles (per noi 
sarà la manina del 31). Sono 
gli Oscar per il 1991, ai quali 
concorrono i film usciti in 
America l'anno scorso: ecco 
perche l'albo d'oro che vi prò- ; 
poniamo qui accanto arriva al i 
1990. Sui candidati, sapete già tutto: i due gran
di rivali sonoBugsy (lOcandidature) cJFK (8) , 
ma si (a giustamente notare che un vincitore c'ò 
già: 0 la giapponese Sony, che attraverso le 
compagnie controllate (Tristar e Columbia) ha : 
ramazzalo ben 36 nominations. C e anche un ' 
italiano in lizza per il premio al miglior film stra
niero: Gabriele Salvatores, arrivato a Los Ange-. 
Ics ieri sera, con Mediterraneo. Purtroppo il film ; 
- dopo le buone critiche newyorkesi - ò stalo 
duramente stroncato dal Los Angeles Times, che 
l'ha delinilo «lento, tedioso e superficiale». Com
mento del produttore Vittorio Cecchi Cori: «Me
no male che le votazioni per l'Oscar sono già 
chiuse». Quest'anno, ci avvicineremo agli Oscar 
ricordandovi gli albi d'oro dei quattro premi più 
importanti: film, regia, attore e attrice. Oggi ini-, 
ziamo con gli attori. Come tutt- gli elenchi dei :• 

La celebre statuetta 
disegnata 
dallo scenografo 
Cedric Gibbons " 
A sinistra '» .• 
Robin Williams ' 
in «La leggenda 
del re pescatore» 
Sotto, l'attore -"„ 
con Dustin Hoffman 
in «Hook» -" ' .-,-
di Steven Spielberg 

vincitori, e pieno di sorprese, 
di film quasi dimenticati, di as
senze » clamorose. Qualche 
esempio? L'inglese Robert Do
nai premiato nel '39, l'anno in . 
cui Via col vento fece razzia di 
premi ma mancò quello più at
teso al protagonista Clark Ga-
blc. Il premio tutto «politico» 
del '<13, all'ungherese Paul Lu-

kas in un bel ruolo di tedesco antinazista (ma 
dell'attore, forse ingiustamente, si e persa la me
moria). I riconoscimenti tardivi a tre superdivi 
come John Wayne, Henry Fonda e Paul New- -
man. I premi ai divi della generazione anni Set- :' 
tanta (Nicholson, De Niro, Hoffman, Dreyfuss) • 
con l'ingiusta esclusione del più bravo, almeno ! 

per noi: Al Pacino. Altre assenze dolorose: 
Montgomery Clift, Robert Mitchum. Orson Wel-
les, i grandi comici come Chaplin, Keaton, i '-
Marx. Quest'anno concorrono al premio Robert • 
De Niro (Cape Fear), Anthony Hopkins 'Il si
lenzio dei{li innocenti: noi voteremmo per lui), 
Warren Bcatty (Bugsy), Nick Nolte (// principe 
delle maree) e Robin Williams (La leggenda del 
re pescatore), che intervistiamo mentre in Italia 
esce un altro film che lo vede protagonista: •; 
Hook, di Steven Spielberg. :. .,- ,.. OAI.C. • 

statuette 
ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. Ha sfiorato ;: 
l'Oscar varie volte (per Good 
Morning Vietnam e per L'atti
mo fuggente), Ma ciò che con
ta, e che Robin Williams e fra •• 
gli attori americani che "conta
no», che fanno mercato. Que
st'anno e candidato per La leg
genda del re pescatore di Tcrry 
Gilliam. Ma subito dopo ha in
terpretato anche Hook, il film ' 
multi-miliardario di Spielberg. ' 
e compare anche in Toys, il 
nuovo film di Barry Levinson. 

Tutti hanno un'opinione di-
vena di Spielberg: chi lo -
considera uno scienziato 
pazzo, chi un giocoliere. La 
sua quale? 

È un miscuglio di cose diverse, , . 
può essere quello che vuole a ; 
seconda delle circostanze e di 
cosa gii serve. Può diventare •-
anche tirannico se la macchi- . 
na non funziona, oppure gen- • 
tile e paziente, specie coi ra- -
^azzini, e sempre molto soli- ì'. 
dale. Certi giorni erano magici. 
Spielberg e un uomo brillante, '• 
con una memoria straordina- , 
ria e può riscrivere una scena, * 
trovare una battuta, un'idea in " 
pochi secondi. Perche ha visto " 
tutti i film che esistono. Ama il 
cinema, vive per quello. -.• : ; , 

n suo personaggio, Peter 
Banning, cambia radicai-
mente dopo I primi trenta 
minuti: da manager yuppie ' 
diventa Peter Pan. E stato " 
difficile rendere • questo 
cambiamento? . 

In certi i momenti, quando 
Spielberg mi diceva che il per- . 
sonaggio era troppo giocoso, o •-. 
infantile. Si tratta di un uomo ; 
intelligente, a suo modo sim
patico ma del tutto sconnesso. ' • 
E esattamente come molti e.v-

cutiues, quasi un «idiot savant», 
geniale negli affari ma carente 
a livello umano. • 

Torniamo per un attimo al 
•Re pescatore». Gilliam ha 
detto che non avrebbe mai 
potuto fare il film senza di 
lei. Questo perché a Holly
wood è considerato un regi
sta pericolo, dopo il falli
mento finanziarlo del «Baro
ne di Munchnausen»? 

In Munchhausen ho lavorato 
solo una settimana e non co
noscevo bene la situazione. 
Non credo comunque che Ter-
ry potesse controllarla. So solo 
che quando arrivai sul set sta
vano costruendo dei cannoni 
veri (non di plastica!) equesto 
mi sembrò un brutto segno. 
Quel film era una specie di 
mostro, ma non si può dar tut
ta la colpa a Gilliam. È un uo
mo dalle grandi visioni. Ed è 
per questo che ho fatto il Re 
pescatore, perché credo nelle 
sue visioni. , > - - " . . . , - ; . , ; . : • 

Quali film l'hanno Influen
zata, prima di diventare una 
star? :> •• ,-..; . ,•:;••._ 

// dottor Stranamore più di 
ogni altro, credo. ,:• . .•/ 

Provi a definirsi con una fra
se breve. Come si descrive
rebbe? 

Credo di essere un uomo buffo 
e pelosa Essere peloso e un 
ditetto, ma 6 pure una qualità: 
d'inverno tiene caldo e d'esta
te protegge dalle zanzare. 

Slamo vicini alla notte degli 
Oscar. Ricorda cos'ha detto 
l'anno scorso al proposito? 

Che se vogliono vedere chi vin
ce o chi perde, vadano alle ga
re di lotta libera. Perche, lei 
nono d'accordo? 

Il Capitano 
Uncino/eroe 
di un film-
che non c'è 

ALBERTO CRESPI 

Hook-Capitan Uncino 
Regia: Steven Spielberg. Sce
neggiatura: Jim V. Hart, Malia •: 
Scotch ' Marmo. Fotografia: '' 
Dean Cundcy. Musiche: John 
Williams. Interpreti: Robin Wil- , 
liams, Dustin Hoffman, Julia : 
Roberts, Bob Hoskins, Maggie 
Smith. Usa. 1991. •*;•.•:••'•.•. .,-:: 
Milano: Excelslor, Arcoba
leno, Maestoso •• 
Roma: Adriano, Eurclne, 
Gregory, Rifa v* 

• • Veniamo al dunque, e ri
veliamo subito quel che Spiel
berg e soci impiegano 40 mi
nuti buoni (sui 135 totali) a 
raccontare: Peter Pan è diven- ; 
tato adulto. Si e innamorato, ; 
ha voluto una famiglia, ed e di
ventato Peter Banning, yuppie,: 
americano perseguitato da fax t 
e telefonini e perennemente '• 
dimentico dei propri doveri di j ! 

marito e di padre. Banning s 
non ricorda il passato ruggente • 
nell'Isola che non c'è: ricorda '.' 
però di essere stato, un tempo, .'•• 
un orfanello, e per Natale si re- ' 
ca a Londra a visitare la Nonna \ 
Wendy, che lo allevò. LI, in -.!. 
una notte di tregenda, i suoi fi- v 
glioli vengono rapiti, e nella i. 
stanza si trova un messaggio 
firmato «Capitan Uncino». La 
fiaba irrompe nella realtà Ban-

Da Emil Jannings a Jeremy Irons 
Ecco tutti gli attori vittoriosi 
1927-28. ! Emì\Jannìngs(Alamoa Nel gorgo del peccato) 
1928-29. Warner Baxter {In Old Arizona) 
1929-30. George Arliss (Disraeli) 
1930-31. Lionel Barrymore (loamo) 
1931-32. ex aequo Wallace Beery e [Ilcampione) 

Fredric March (//dottor Jekyli) 
1932-33. Charles Laughton (Le set mogli di Enrico Vili) 
1934. Clark Gab\e (Accadde una notte) 
1935. Victor McLaglen (//traditore) -
1936. Paul Munì (La vita del dottor Pasteur) 
1937. Spencer Tracy (Capitani coraggiosi) 
1938. Spencer Tracy (La città dei ragazzi) 
1939. Robert Donat (Addio Mister Chips) '• 
1940. James Stewart (Scandaloa Filadelfia) 
1941. Gary Cooper (//sergente York) ... 
1942. James Cagney (Ribalta digloria) 
1943. Paul Lukas (Quando il giorno verrà) 
1944. BingCrosbyf.i.am/av/tó) , ... 
1945. Ray WM&nd(Giorniperduti) •* ••' : 
1946. Fredric March (/ migliori anni della nostra vita) 
1947. Ronald Coiman (Doppia vita) , 
1948. Lauronce Olivier (Amleto) •• 
1949. Broderick Crawford ( Tutti gli uomini del re) 
1950. José Ferrar (CyranodiBergerac) 
1951. Humphrey Bogatì (La regina d'Africa) ' 
1952. GaryCooper(A»"9zzosiornodifuoco) 
1953. William Holden (Sfa/as ;;) *;;• ••„ 
1954. Marion Brando (Fronte del porto) '.,. 
1955. Ernest Borgnine (Marty) 
1956. YulBrynner(//r«?ed/'<?) :••'•'-..•' 
1957. " MocGuinness (Ilponte sul fiume Kwai) 
1958. David Niven (Tavole separate) 
1959. CharltonHeston(SanWur) 
1960. Buri Lancaster (// figlio di Giuda) ! 

1961. MaximilianSchell(W/7c/to/7e wih) • 
1962. Gregory Peck (// buio oltre la siepe) ' 
1963. Sidney Poitier (/gigli del campo) 
1964. Rex Harrison (My Fair Lady) ...;: . 
1965.' Lee Marvin (CatBallou) . - • ' • ' 
1966. Pau\ Scotteli (Un uomo por tutte le stagioni) 
1967. RodSteiger (La calda notte dell'ispettore Tibbs) 
1968. Clift Robertson (I due mondi di Charly) 
1969. John Wayne (Il Grinta)-
1970. ' George C.Scott (Patton) -
1971. Gene Hackman (libraccio violento della legge) 
1972. * Marion Brando (Ilpadrino) • • . 
1973. ; Jack Lemmon (Salvate la tigre) 
1974." ArtCarney (Harrye Tonto) .-..: 
1975. Jack Nicholson ( Qualcuno volò sul nido del cuculo) 
1976. Peter Finch (Quintopotere) • 
1977. Richard Dreyfuss (Goodbye amore mio) '. 
1978. JonVoigM(Tornandoacasa) 
1979. Dustin Hoffman (Kramercontro Kramer) 
1980. Robert De Niro (Toroscatenato) 
1981. Henry Fonóa (Sul lago dorato) 
1982.- Ben Kingsley (Gandhi) *= •• ••• 
1983. Robert Duvall ( TenderMercies), . 
1984. F. Murray Abraham (Amadeus) ,.'• 
1985. WM\amHun(ll bacio della donna ragno) 
1986.' Paul Newman (Il coloro dei soldi).., 
1987.., Michael Douglas (WallStreet)-,n

: 

1988. Dustin Hoffman (RainMan) 
1989.' Daniel Day Lewis (//mie piede sinistro) 
1990. Jeremy Irons (Ilmistero Von BuloW) 

ning/Pan viene a sua volta pre- ; 
levalo dalla latina Campanelli
no e riportato sull'Isola che 
non c'è, dopo la seconda stella 
a destra, dove recupererà ' i ' 
suoi poteri (imparerà di nuovo 
a volare, lui che soffre di verti- ' 
gini) e sfiderà il perfido capita- ; 
no e la sua scalcagnatissima " 
ciurma di pirati... ., "-:. •:.-

Il luogo comune dice: Ste
ven Spielberg <? Peter Pan, ò un ' 
regista/ragazzo che non vuole ,-
crescere, che concepisce il ci
nema come un gioco. Inutile, 
dunque, far le pulci a Hook, ' 
definirlo infantile o spendac
cione. Ebbene, rifiutiamo il 
luogo comune: Steven Spiel- . 
berg è un regista maturo, ere- * 
sciuto fin troppo bene; Hook 
non è un film su un bambino 
che non vuol diventare adulto, •• 
ma su un adulto che deve ritro- -• 
vare le energìe del bambino 
proprio per essere un bravo 
padre, un bravo marito, un 
bravo uomo. Vedere per cre
dere: Hookè un inno alla forza •' 
interiore dell'indistruttibile fa
miglia americana, con il Con
suelo carico di retorica e di ri
catti sentimentali che il cine
ma di Spielberg porta sempre 
conse. -..-,.;.;.. ....:•'—,•,;;... J--•-

Peter Pan dovrebbe essere 
una fiaba liberatoria Spielberg 
ne da una versione di clausura. 

Persino la scelta di girare tutto 
in studio, pur fra i miracoli de- • 
gli scenografi i capeggiati da 
Norman Garwood e i mirabo
lanti effetti speciali della. Indu
striai Laghi and Magic (la «dit
ta» di George Lucas), contri
buisce all'impressione di un 
film ripiegato su se stesso, in ' 
cui il fiabesco non e sinonimo < 

, di apertura mentale, ma ha la | 
chiusura di un mondo virtuale, j 
di un videogame ricreato in la
boratorio. Un videogame, per 
di più, noioso, con un Robin 
Williams bamboleggiantc e un 
Dustin Hoffman che, nei panni 
(e sotto la parrucca) di Capi
tan Uncino, graffia solo a tratti 
(6 una costante dei divi della 
sua generazione, il fare ruoli 
virati sul grottesco in film alta-

. mente spettacolari: ma sia il •' 
Jack Nicholson di Batman che 
l'Ai Pacino di Dick Tracy erano 

' assai più centrati). Di fronte a 
70 milioni di dollari sprecati., 
sarebbe facile gridare: ridateci ; 
Bergrnan, ridateci Bresson! An- : 
che qui, evitiamo il luogo co
mune: ridateci lo Spielberg ve- -
ro, quello di Duel, di £.71, di i 
L'impero del sole. E per gli in- : 
namorati del Peter Pan creato j 
da J.M. Barrie, la «dritta» 6 una ; 
sola nvedersi il film di Walt Di
sney Durava la metà, e e rverti-
va il doppio - *• 

Successo a Milano per lo spettacolo diretto da Daniele Luchetti e interpretato da Silvio Orlando e Angela Finocchiaro ' 

«Sottobanco»,. il Cuore degli anni Novanta 
Sul banco degli accusati c'è la scuola? Una scuola 
squinternata, luogo di cretinismi globali e di globale 
inefficienza. A parlarcene è Sottobanco, spettacolo 
in questi giorni al Salone Franco Parenti, fra grandi 
risate e applausi convinti. In scena, in un testo di 
Domenico Starnone. il trio del Portaborse, i! regista 
Daniele Luchetti, al suo debutto teatrale, e gli attori 
Angela Finocchiaro e Silvio Orlando. 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• U MILANO. Ut scuola fa ac
qua da tutte le parti. Se ci fos
sero dubbi in proposito ci pen
serebbe uno spettacolo come 
Sottobanco a toglierceli. E da 
questo punto di vista gli esauri
ti che hanno accompagnato le 
repliche di rodaggio prima del
l'applaudito debutto ufficiale 
al Franco Parenti, sono uno ,' 
spiraglio confortante della ca
pacità del pubblico di sapere ,: 
ridere delle sventure proprie e 
dei propri figli. Cosi, anche 
quegli spettatori spinti dalla " 
molla di vedere alla prova in • 
teatro il trio del Portulx>rse - il 
regista Luchetti. al suo debutto 
teatrale, e gli attori Angela Fi
nocchiaro e Silvio Orlando - -
hanno applaudito qualcosa di 

più di una banale esibizione 
divistica. Grazie anche al lesto 
che Domenico Starnone. gior
nalista e letterato, ha tratto dal 
suo fortunato libro Ex cathedra 
(Feltrinelli), incredibile scc-
menzaio di situazioni al limite 
dell'assurdo che hanno per 
protagonisti gli insegnanti di 
una scuola completamente 
devastata ai quali e stata tolta 
qualsiasi dignità ma non la di
mensione del ridicolo. 

Da questo punto di vista Sol-
totxmco potrebbe addirittura 
accreditarsi come un contro 
Cuore degli anni Novanta visto 
dall'altra parte. Dalla cattedra, 
appunto. E l'umanità che Star
none ci mostra, composta di 
sgallettate, erotomani, cretini. 

Una scena 
dello 
spettacolo 
«Sottobanco» 
diretto da 
Daniele 
Luchetti 
inscena 
a Milano 

sentimentali, neorazzisti, ne
mici della pulizia personale, 
presìdi che non conoscono 
neppure la lingua italiana, tra
sforma gli scrutini finali della 
IV D di un istituto tecnico in un 
vero e proprio girone internale 
pnvo di riscatto. Assenti, ma 
presontissimi, quasi eletti ad 
ipotetici giudici di questi inse
gnanti, i loro studenti: una 

massa di teppisti, di disadatta
ti. E, soprattutto, l'allievo cari
smatico di questa situazione, 
una specie di Franti, pessimo 
studente ma abilissimo nell'i-
initare la mosca, suo malgrado 
eroe di una scuola - e quì Slar-
none attinge all'aixjlogo - in
capace di stare nella vita. 

Luchetti (che ci si augura di 
vedere ancora coinvolto in altri 

progetti teatrali) acuisce la 
lente satirica dell'autore con 
mano particolarmente felice, e 
fa risultare azzeccatissimi, nel
la loro qualità grottesca. ì per
sonaggi: la professoressa di ra
gioneria Baccalauro e il profes
sore di lettere Tozzolino, in
nanzi tutto, i due eroi -s i fa per 
dire - positivi della situazione, 
adulteri in pectore e bersaglio 

di continue lettere anonime; 
l'insegnante con il doppio la
voro assatanato di sesso; la 
professoressa di storia dell'arte 
apertissima a qualsiasi incon
tro ravvicinato; il professore di 
francese sempre un po' altic
cio che stanga gli studenti con
siderandoli «beduini»; un inse
gnante di religione che non 
conosce abluzioni. • Su tutti 
aleggia la figura di un preside 
che sembra un personaggio di 
lonesco in eterna confusione 
linguistica e la iettatoria pre
senza di un'insegnante morta 
da poco. •- ..M.J. ,,,;-••. i:.-

C'ò un'aria onirica in questo 
spettacolo fintamente realista, ' 
che Luchetti giustamente ac
centua, dilatando i tempi e il 
tempo della vicenda (la scuo
la sempre identica a se stes
sa?) con la proiezione iniziale 
di diapositive che ci ripropon
gono istantanee di classi di ieri 

• e di oggi. Ma. attenzione, non : 

ò un brutto sogno, e una perlu
strazione graffiarne e cattiva 
quella che il regista ci propo
ne, soprattutto nella seconda 
parte dello spettacolo, nell'in
dimenticabile imitazione della 
mosca in cui eccelle l'allievo 
più scalcagnato, due volte ri

petente, fatta da Cozzolino. 
Quella mosca segno di libertà 
e di ribellione che aleggia so
pra le teste di tutti gli insegnan-

' ti e che fa sentire il suo ironico 
' ronzio in continuazione. •"-.-., 

Angela Finocchiaro e la pro
fessoressa Baccalauro, grotte
sca e disarticolata come un 
punto interrogativo, nata ieri e 

' potenziale romanticona inibi
ta, femminista a tempo perso. 
Silvio Orlando, come Cozzoli
no, propone la figura di uno 
sfasato involontariamente co-

- mico, inconsapevolmente cat
tivo come i personaggi dei film 
di Belushi. Antonio Pctrocelli 
convince nel tracciare senza 
una sbavatura il professore as
satanato di sesso e di guada
gno; irresistibile ù l'insegnante 

' repressivo e razzista di Roberto 
Nobili ed esilarante il. presi
dente fintamente compito di 
Roberto Della Casa. Michetta 
Farinelli è una ex bellona e Ro
berto Cordalo un sacerdote 
vendicativo e poco igienista. Il 
riso è assicurato e anche il di
vertimento, ma che paura, si
gnori miei, fa questo corpo in
segnante post . Sessantotto, 
post Settantasettc, anzi postu
mo addirittura a se stesso. • 

Magni in tv, è polemica 
Per il prete garibaldino 
0 Vaticano/sgrida Craxi 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Non 
sarebbe dovuto andare in on- • 
da. Non ci sarebbe andato se ' 
Nino Manfredi si fosse davvero 
presentato alle elezioni nella ', 
lista Pannella. Sfumala la can
didatura, In nome del popolo , 
sovrano di Luigi Magni è stato 
ripescato dal palinsesto di Rai-
due, e ha suscitalo puntual
mente una nuova polemica. A 
innescarla 0 stata ieri una nota 
dell'Osseroororo romano, nella 
quale si stigmatizzano i conte
nuti del film e la disinvoltura 
della sua ricostruzione storica. 
Ambientato come altri film di 
Magni nella Roma ottocente
sca e papalina. In nome del -
popolo sovrano ò il racconto 
di una storia d'amore (un 
«triangolo» tra Massimo Wert-
muller. Elena Sofia Ricci e Lu
ca Barbareschi) sullo slondo 
dell'avventura «eroica» della ' 
repubblica romana del I848, 
quella di Mazzini, Saffi, Armel
lini e di un giovane Garibaldi ; 

tra i principali sostenitori. «Non s 

per nulla coprodolto dalla rete 
televisiva socialista Raiduc. do
ve è stato trasmesso questa set
timana in due serate», ironizza ' 

il comunicato del giornale del ,' 
Vaticano, In nome del popolo 
sovrano sarebbe «fin troppo di- . 
sinvolto nella ricostruzonc di , 
alcune vicende alcune delle • 
quali inventate di sana pianta». .. 
Più che al regista Magn, preci
sa la nota, i rilievi «andrebbero v 
girati al giornalista-scrittore Ar- ' 
rigo • Petacco. coautore con ' 
Magni del sogetto cinemato- ! 
grafico e . principale artefice ', 
deìl'-opcrazione Ugo IJassi" 
(il prete garibaldino catturato ', 
a Comacchio e fucilato nel % 
18-19 ndr) lanciata nel 1990 È.', 
dal Partito socialista. Ur.'ope- * 
razione che si e articolata in ! • 
film, tornate accademiche e li- * -
bri» Quanto a conoscenza su
perficiale della storia e a so- ' 
spetto di malafede. Petacco sa- ' 
rebbe in buona compagnia. ', 
\.'Osservatore romano ricorda 
infatti la prefazione di Craxi al 
libro di petacco su Ugo 3assi. -\ 
«Sia il testo che la prefazione ~f 

sono letteralmente infarciti di . 
sviste, di errori, di lorzature in- •••> 
terpretative, per enumerare le ; ' 
quali occorrerebbe un'intera ' ' 
pagina di giornale». 


